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HOUSTON. «Unioni civili? Il mio ruolo è quel-
lo dell’arbitro, non intervengo, come sem-
pre valuterò, quando la legge sarà fatta, 
se rispetta il dettato della Costituzione». 
Sergio Mattarella risponde così ai giornali-
sti americani che gli chiedono di stepchild 
e matrimoni gay. Il capo dello Stato conclu-
de la sua prima missione Usa visitando la 
Nasa sotto i riflettori dei media, incuriosi-
ti dai segnali di novità che giungono dall’I-
talia dove gli esecutivi non cadono più a ri-
petizione. «Succedeva un tempo, anche se 
spesso si trattava solo di rimpasti. Ma oggi 
non è più così. L’Italia — dice Mattarella 
— è diventato uno dei paesi più stabili 
dell’Unione europea. Il governo ha davan-
ti a sè una prospettiva di legislatura». Paro-
le con cui il Colle, visto il riaccendersi di vo-
ci  e  scenari  su  un cammino più  breve  
dell’esecutivo (stretto fra crisi economia e 

polemiche con l’Europa) toglie di mezzo 
ogni tentazione di accorciare i tempi della 
legislatura, da qualsiasi parte provenga. Il 
capo dello Stato non si presterebbe. 

Dal Quirinale quindi non vedono adden-
sarsi tempeste sulla maggioranza, nean-
che su temi caldissimi come le unioni civi-

li. Non entra nel merito, «io sono come un 
arbitro imparziale, è lo stile del presiden-
te della Repubblica non intervenire quan-
do il Parlamento affronta una legge». Il 
suo compito, ripete, come sempre, quan-
do la legge finirà sul suo tavolo sarà di 
«controllare che il provvedimento sia con-

forme alla Costituzione». L’ impressione è 
che per il Quirinale si tratti di scrivere be-
ne la legge, di non assimilare unioni civili 
e stepchild al matrimonio, che per la Costi-
tuzione avviene fra un uomo e una donna. 
E comunque, a sentire appunto le sue ras-
sicurazioni in tutti i colloqui della missio-
ne americana, nuvole sulla tenuta del go-
verno Mattarella non ne vede.

«Il nostro paese oggi gode in Europa di 
una stabilità che purtroppo non c’è in al-
tre situazioni». Non lo cita ma il riferimen-
to è alla Spagna e al Portogallo, alle prese 
con l’instabilità post elettorale, e per un al-
tro verso anche alla Francia e alla Germa-
nia, che attraversano invece le tensioni 
pre elettorali. Mattarella insomma ha pre-
sentato il biglietto da visita di una Italia 
con le carte in regola per ottenere «un ruo-
lo di leadership su questioni come l’immi-
grazione e la crisi della Libia, nodi sui qua-
li siamo stati e siamo in prima linea».

TERNI. Il vescovo di Terni, 
Giuseppe Piemontese, non 
ha dubbi: «San Valentino 
benedirebbe l’amore tra 
persone dello stesso sesso?», 
gli chiede la rivista “San 
Francesco” dei frati di Assisi. 
«San Valentino benedice 
tutte le persone, santi e 
peccatori, perché possano 
giungere ad assaporare la 
pienezza dell’amore, che 
viene da Dio e che ci è stato 
rivelato da Gesù. L’amore è 
un cammino», risponde il 
vescovo. Che non esiterebbe 
neanche a battezzare il figlio 
di una coppia omosessuale. 
Ma non è per le sue parole 
che a Terni è scoppiata la 
battaglia nel nome del santo. 
I parrocchiani della basilica 
di San Valentino, che dal 
1618 custodisce le reliquie, 
si sono infuriati per il 
trasloco delle spoglie nella 
cattedrale, voluto dal 
vescovo per dare più risalto e 
centralità alla festa. Una 
decisione presa da tempo, 
ma mai accettata dai fedeli, 
che hanno circondato in 
preghiera l’urna del santo, 
impedendo che fosse 
spostata. Ore di trattative in 
chiesa, tra urla e accuse 
incrociate, non hanno 
sbloccato la situazione. 
Alcuni parrocchiani hanno 
vegliato anche di notte sulle 
reliquie. Tra loro molte 
anziane disposte a non 
mollare, come Concetta, 77 
anni e 13 ore di fila di fronte 
all’urna: «Da qui il santo non 
si sposta» ha detto a nome 
dei resistenti. Risponde 
monsignor Piemontese: «Era 
un progetto bello per la città 
intera, purtroppo è stato 
ostacolato con prepotenza». 
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